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Women’s International League for Peace and Freedom

CONGRESSO DEL CENTENARIO

Bozza di programma 2015-2018
L'Aia, Paesi Bassi, 2015
Noi, Lega Internazionale Donne per la Pace e la Libertà, ci incontriamo nel nostro 31°
Congresso Internazionale per celebrare la fondazione della nostra organizzazione 100 anni fa. Noi ci incontriamo nella stessa città, L'Aia, dove il primo e fondativo
Congresso Internazionale delle Donne riunì 1.136 donne provenienti da 12 paesi per protestare contro la prima guerra mondiale. Ci riuniamo di nuovo a L'Aia per riaffermare gli obiettivi e i principi delle nostre visionarie fondatrici e cercare modi per costruire una pace duratura.
Riconoscendo che le condizioni e le circostanze alla base della prima guerra mondiale
sostanzialmente rimangono invariate, e per onorare la loro eredità e le loro lezioni nel presentare il nostro programma di lavoro per i prossimi tre anni, vogliamo seguire da vicino il pensiero delle nostre fondatrici e la struttura delle risoluzioni che esse adottarono nel 1915 come il loro programma di lavoro.
Noi montiamo sulle spalle dei loro sforzi ispiranti, le convinzioni , e metodo di organizzazione.
Nel farlo, teniamo conto delle lezioni apprese tra le due guerre mondiali e
attraverso il periodo dal secondo dopoguerra ad oggi, appoggiandosi pesantemente sui compiti stabiliti nella Carta delle Nazioni Unite e gli strumenti internazionali sviluppati finora.
Programma 2015-2018
I. Donne e guerra.
Protesta.
Noi, Lega Internazionale di Donne per la Pace e la Libertà, (WILPF) riunite nel nostro
31° Congresso Internazionale, protestiamo contro la follia e l'orrore delle guerre che 
si conducono in gran parte del mondo. Deploriamo e protestiamo contro il sacrificio sconsiderato di vite umane e la distruzione di tanto che l’umanità ha faticato a costruire nel corso dei secoli.
Protestiamo contro le pressioni economiche, giuridiche e politiche fatte su uomini e donne perché prendano le armi. Protestiamo contro il dirottamento di insostituibili risorse vitali verso il militare. Bilanci militari di molti paesi sono finanziati a scapito dello sviluppo umano in violazione dell'articolo 26 della Carta delle Nazioni Unite.
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Rifiutiamo la minaccia delle armi nucleari, la distruzione dell'ambiente, e il potenziale dei moderni armamenti per rendere impossibile la vita sulla Terra.
2. Le sofferenze delle donne in guerra.
Questo Congresso WILPF, così come il primo, ripudia la guerra come mezzo per risolvere i conflitti. In misura crescente nelle guerre moderne i civili e non combattenti diventano bersagli o sono considerati vittime "collaterali". Spesso i civili e quelli pensati come 'potenziali' combattenti, di solito uomini e ragazzi, sono presi di mira. Deploriamo la loro sofferenza e la sofferenza delle loro famiglie e comunità.
Ci opponiamo all'ipotesi che le donne possano essere protette nelle condizioni del moderno sistema di guerra. Questo Congresso proteste con veemenza contro i torti odiosi di cui le donne sono vittime in tempo di guerra, e soprattutto contro la violazione orribile delle donne che accompagna ogni guerra.
Chiediamo che si dia conto di tutte le violenze contro i civili nei conflitti armati, compresa  la violenza di genere. Continueremo a sostenere un concetto globale di sicurezza in modo che tutti possano vivere liberi dal bisogno e dalla paura. Noi sosteniamo la sicurezza sulla base di soluzioni non violente ai conflitti nel pieno rispetto delle norme sui diritti umani e del diritto internazionale. Con questa prospettiva, continueremo a sostenere la piena applicazione della risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e delle risoluzioni relative all’agenda Donne, Pace e Sicurezza. Ma rifiutiamo la sua interpretazione di aumentare la partecipazione delle donne agli interventi militari. Sottolineiamo che non c'è sicurezza SENZA PACE.
II. AZIONE di PACE.
3. Insediamenti di pace.
Questo Congresso Internazionale delle Donne di diverse nazioni, classi, credi e partiti è
unito nell'esprimere solidarietà con la sofferenza di tutti coloro, indipendentemente dalla nazionalità, che lavorano sotto il peso delle guerre. La maggior parte delle persone ora in guerra si credono distare combattendo, non come aggressori, ma in difesa di se stessi e della loro esistenza nazionale o etnica.
Non ci sono differenze inconciliabili tra di loro, e la loro umanità e comuni
ideali offrono una base su cui può essere stabilita una pace magnanima e onorevole.
Invitiamo quindi i governi del mondo a porre fine a questo spargimento di sangue e di
iniziare o intensificare sforzi diplomatici vigorosi per promuovere i negoziati di pace con la partecipazione delle donne. Chiediamo che la pace che segue sarà permanente e quindi basata su principi di giustizia, comprese quelli previsti dalle risoluzioni e decisioni adottate dalla WILPF negli anni, cioè:
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Che nessun territorio deve essere trasferito senza il consenso degli uomini e delle donne che ci vivono e che il diritto di conquista non debba essere riconosciuto;
Che autonomia e un parlamento democratico non dovrebbe essere negato ad alcun  popolo;
Che i governi di tutte le nazioni dovrebbero mettersi d'accordo per riferire future
controversie internazionali ad un arbitrato o conciliazione e per portare la pressione sociale, morale ed economica a sopportare su qualsiasi paese e gruppo di persone che ricorrono alle armi;
Che la politica estera deve essere soggetta al controllo democratico;
Che ale donne dovrebbero essere garantiti uguali diritti politici con gli uomini in tutto il mondo e che le donne partecipino pienamente in tutti i processi di pacificazione e di costruzione della pace.
4. La mediazione continua e altri meccanismi per affrontare i conflitti armati
Il Congresso delle donne 1915  chiese la mediazione continua per includere sia nazioni  neutrale che belligeranti e soggetti coinvolti nella prima guerra mondiale
Questo 31° Congresso Internazionale WILPF decide di sollecitare i governi e le Nazioni Unite a prendere misure immediate per rafforzare e sviluppare meccanismi meglio non militari volti a porre fine e prevenire i conflitti armati in virtù del capitolo VI della carta delle Nazioni Unite come allarme precoce dei conflitti in sviluppo, la mediazione, e la conciliazione.
Operazioni di mantenimento della pace non militari dovrebbero essere rafforzati. Le loro operazioni dovrebbero essere distintamente dirette agli sforzi per la pace, a prevenire la distruzione militare, e a ricostruire le comunità.
L'Assemblea generale delle Nazioni Unite dovrebbe convocare immediatamente una conferenza di pace per portare insieme, con il supporto di mediatori esperti tra cui donne, le parti belligeranti delle guerre in corso per impegnarsi per un processo di pace giusta.
III. PRINCIPI di una pace permanente.
Ribadiamo e riaffermiamo i principi di pace permanente previsti dalle nostre fondatrici
nel 1915.
5. Rispetto della nazionalità.
Il Congresso delle Donne nel 1915 chiese un "rispetto della nazionalità" nelle circostanze della prima guerra mondiale e le loro esperienze della guerra e della immigrazione.
Questo 31° Congresso Internazionale della WILPF riconosce e ribadisce il suo impegno
a sostenere i diritti dei popoli all'autodeterminazione, come previsto in vari
strumenti internazionali sui diritti umani.
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6. arbitrato e la conciliazione.
Questo Congresso Internazionale delle Donne nella convinzione che la guerra sia  la negazione del progresso e della civiltà esorta i governi di tutte le nazioni ad accordarsi  per consegnare le future controversie internazionali all’arbitrato e alla conciliazione. Esortiamo tutte le nazioni e i gruppi in armi a cessare il fuoco ovunque e ad abbracciare la vita.
7. Pressione internazionale.
Questo Congresso Internazionale delle Donne esorta i governi di tutte le nazioni ad
Attuare con vigore meccanismi per garantire il rispetto della Carta delle Nazioni Unite, in modo che tutte le nazioni raggiungano un accordo per unirsi nell’esercitare pressione sociale, morale ed economica su ogni paese che ricorra alle armi, invece di riferire il proprio caso all’arbitrato e alla conciliazione. In modo simile, gli Stati devono impiegare meccanismi atti a garantire il rispetto dei diritti umani da parte delle entità private e di governo e assicurarne la responsabilità.
8. Controllo democratico della politica estera.
Poiché la guerra è comunemente causata non dalle masse popolari, che non la desiderano, ma da gruppi che rappresentano interessi particolari, questo Congresso Internazionale delle Donne chiede che la politica estera sia soggetta al controllo democratico; e dichiara che si può riconoscere come democratico solo un sistema che includa la pari rappresentanza di uomini e donne di tutte le classi.
L'Assemblea generale delle Nazioni Unite dovrebbe richiedere ai cinque membri permanenti del Consiglio di Sicurezza (SC), di riferire sul rispetto della Carta delle Nazioni Unite, in particolare dell'articolo 26 
. L’Assemblea Generale dovrebbe fornire specifiche proposte per assicurare la riforma del SC in direzione di una maggiore responsabilità, democrazia, trasparenza, efficacia adatta agli affari internazionali odierni.
9. l'affrancamento delle donne e l’ organizzazione per la Pace
Poiché l'influenza combinata delle donne di tutti i paesi è una delle forze più forti
per la prevenzione della guerra, e ribadendo che i diritti politici delle donne sono fondamentali per il lavoro di pace, questo 31° Congresso sottolinea che questi diritti politici da soli sono insufficienti, dal momento che la pace è una questione che riguarda le donne e gli uomini. Il contributo organizzato delle donne è indispensabile per raggiungere la pace. Questo congresso richiede una WILPF più forte e più grande che operi in rete con gruppi di uomini e di donne e istituzioni che operano per la pace.
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Per affrontare le principali cause delle guerre la WILPF ha individuato:
• Il militarismo come modo di pensare e la militarizzazione delle società che fanno sì che alle minacce ricevute si risponda con le armi piuttosto che con le parole; 
• Il sistema economico capitalistico, che prevedendo lo sfruttamento del lavoro e delle
risorse di molti da parte di pochi, arbitrariamente danneggia le persone e l’ambiente, genera conglomerati di potere dalla portata globale e irresponsabili;
• Il sistema degli stati-nazione come è oggi, che implica stati dominanti, progetti
imperialisti, rivalità inter-statali, confini contestati, e, all'interno di questi confini, troppo spesso, fallimento della democrazia, la repressione politica e l’intolleranza verso le diversità;
• I sistemi sociali di supremazia razzista, dominazione culturale e gerarchia religiosa;
• Il patriarcato, la subordinazione delle donne agli uomini, nello stato, nella comunità e nella famiglia, perpetuata dalla configurazione sociale di uomini e donne in una contrastata, diseguale e limitante identità di genere, che favorisce mascolinità violente e femminilità condiscendenti.
IV. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE.
10. Data la presenza di lunghi, apparentemente irrisolvibili conflitti armati che insanguinano i popoli, distruggono le loro nazioni, causano un numero senza precedenti di profughi , questo 31° Congresso della WILPF chiede una conferenza di pace internazionale delle Nazioni Unite con la presenza di rappresentanti delle forze belligeranti per aiutarle nella ricerca di soluzioni col sostegno internazionale e per chiedere un cessate il fuoco da parte di tutti e vietare la vendita di armi a tali forze.
Oltre a chiedere alle Nazioni Unite di prendere provvedimenti più vigorosi verso la pace, siamo impegnate a rafforzare la diplomazia di base e diverse attività per chiedere la fine delle guerre, la cessazione di interventi militari, e un più forte sostegno alle vittime civili della guerra.
11. Organizzazione internazionale.
Questo Congresso Internazionale come nei precedenti incontri internazionali della WILPF, chiede che le Nazioni Unite siano rafforzate nel loro lavoro verso una costruttiva, sostenibile pace, che dovrebbe comprendere quanto segue:
a. Le disposizioni dell'articolo 33 
della Carta delle Nazioni Unite, che specifica i
seguenti metodi per la risoluzione pacifica delle controversie tra Stati: negoziato,
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inchiesta, mediazione, conciliazione, arbitrato, composizione giudiziaria, ricorso ad agenzie regionali o accordi devono essere più vigorosamente incoraggiati e sostenuti dai governi; e, infine, ricorrere all'Arbitrato o Corte internazionale di giustizia, ciascuno dei quali offre una varietà di meccanismi disponibili, piuttosto che la guerra.
Questo 31° Congresso della WILPF decide di continuare il suo Programma per i Diritti Umani che sorveglia il rispetto della Carta Internazionale dei Diritti e i Corpi del Trattato internazionale. Inoltre, le sezioni nazionali della WILPF seguiranno localmente e s’impegneranno in reti e vari sforzi politici per far il rispetto delle raccomandazioni  e delle richieste.
b. Organizzare il più presto possibile, una conferenza internazionale di pace nominando un comitato organizzatore tra agenzie delle Nazioni Unite, composto da almeno per il 50% di donne, per preparare un’agenda in cui, i rappresentanti dei governi e delle organizzazioni civili parallele si misureranno non con le regole del sistema di guerra, ma con proposte concrete per promuovere la cooperazione internazionale tra e all'interno degli Stati dove sono in corso conflitti armati o dove possano verosimilmente scoppiare
data la presenza armata di parti belligeranti. Questa Conferenza dovrebbe essere costituita in modo che si possano formulare e applicare tali principi di giustizia,
equità e buona volontà. Questa Conferenza internazionale di pace avrà l'autorizzazione a
creare un meccanismo per nominare:
c. un Consiglio Permanente di donne di Conciliazione e Investigazione per la pace che contribuisca alla risoluzione delle differenze internazionali derivanti dalla concorrenza economica,l'espansione del commercio, l'aumento della popolazione e cambiamenti nelle normative politiche e sociali.
La sua competenza comprenderà:
· Una missione investigativa di donne nelle zone di conflitto armato;
· Presenza come osservatrici nelle sessioni del Consiglio di Sicurezza;
· Formazione di civili, donne e uomini (non personale militare), che partecipino alle operazioni di peace keeping delle Nazioni Unite;
· Rafforzamento delle capacità di conciliazione e di mediazione di donne e uomini dei governi e delle organizzazioni civili;
· Sostegno alle iniziative locali, regionali e internazionali per fornire urgenti
· risposte ai civili nelle aree di conflitto armato e in particolare alle donne in tali
· situazioni e garantire pari partecipazione politica nella soluzione dei conflitti e costruzione della pace.
.
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12. Disarmo generale.
a. Questo 31° congresso della WILPF, come il 1° Congresso Internazionale delle Donne, sostenendo il disarmo universale e rendendosi conto che esso può essere garantito solo da un accordo internazionale, sollecita, come un passo in tale direzione, che tutti i paesi, assumano secondo tale accordo internazionale il controllo della fabbricazione di armi e munizioni da guerra e controllino tutto lo stesso traffico  internazionale. Esso vede nei profitti privati ​​maturati dalla grande industria degli armamenti un potente ostacolo all’abolizione della guerra.
b. Questo Congresso riconosce il ruolo di informazione e divulgazione che ha sviluppato il progetto per il disarmo "Reaching Critical Will". Incoraggiamo la continuazione di tale lavoro in collaborazione con le sezioni WILPF per ottenere informazioni rilevanti
e tempestivamente fornire materiali informativi adatti per le campagne locali, regionali e internazionali.
c. Questo Congresso ribadisce la propria determinazione a lavorare per l'abolizione di tutte le armi nucleari. Esortiamo gli Stati Uniti e tutte le potenze nucleari ad abbandonare qualsiasi programma di ammodernamento degli armamenti nucleari e ad avviare immediatamente provvedimenti per eliminare le armi nucleari esistenti.
d. Sosterremo le iniziative volte a ricompensare le vittime di estrazione, produzione e collaudo di armi di nucleari, come gli abitanti delle Isole Marshall.
13. Commercio e Investimenti.
a. Il Congresso Internazionale delle Donne chiede che in tutti i paesi vi sia libertà
di commercio, che i mari siano liberi e le vie del commercio aperte a parità di condizioni ai trasporti di tutte le nazioni. Invitiamo tutte le nazioni a firmare e aderire alla Convenzione sul Diritto del mare, e a tutte le misure volte a proteggere gli oceani di tutto il mondo da abuso o danneggiamento ecologico, da sostanze e rifiuti tossici.
b. Nella misura in cui l'investimento da parte dei capitalisti di un paese nelle risorse di un altro e le rivendicazioni che ne derivano sono una fertile fonte di complicazioni internazionali, questo Congresso Internazionale delle Donne sollecita la più ampia accettazione possibile del principio che tali investimenti siano effettuati a rischio dell'investitore, senza pretese di protezione ufficiale dal proprio governo.
c. Questo 31° Congresso della WILPF sostiene gli sforzi delle varie sezioni nazionali, dei gruppi di lavoro e collaborazione internazionali volti a creare meccanismi internazionali per la trasparenza, la responsabilità delle transazioni finanziarie internazionali e per cercare modi per incoraggiare e realizzare la giustizia e l'equità economica, razziale e sociale. Di conseguenza, la WILPF deve impegnarsi in campagne 
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per affrontare i collegamenti tra queste basilari cause economiche della guerra ed escogitare modi costruttivi per soluzioni pacifiche.
d. Questo Congresso continuerà a elevare la consapevolezza, costruire la volontà politica, proporre azioni e sollecitare i governi ad adottare misure immediate, e al contempo in rete con altre organizzazioni e gruppi, ad affrontare con urgenza le implicazioni catastrofiche del cambiamento climatico.
e. Questo Congresso riafferma la sua solidarietà con gli sforzi  delle popolazioni indigene per difendere la loro autonomia, l’autogoverno, le terre e le risorse naturali, e invita tutti i governi a rispettare e applicare la Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni.
14. Politica estera nazionale.
a. Questo Congresso Internazionale delle Donne riconosce che tutti i trattati segreti e la diplomazia segreta non sono più accettabili; e pertanto condanna qualsiasi accordo segreti di qualsiasi governo che possa compromettere la pace tra e all'interno dei paesi.
b. Questo 31° Congresso Internazionale di Donne saluta con soddisfazione l'esistenza di diverse organizzazioni nazionali e internazionali, comitati ufficiali, programmi accademici, e istituti di pace creati per lo studio scientifico e l'elaborazione dei principi e delle condizioni di pace permanente così come  per contribuire allo sviluppo e al rafforzamento del multilateralismo tra nazioni e culture.
15. Donne nella politica internazionale e nazionale.
Questo Congresso Internazionale delle Donne dichiara che è essenziale, sia a livello nazionale che internazionale mettere in pratica il principio che le donne debbano condividere tutti i diritti civili e politici e le responsabilità alle stesse condizioni degli uomini. Dove ciò sia stato formalmente realizzato nelle norme, dovrebbe essere accompagnato da meccanismi per renderlo una realtà, attraverso sistemi di quote, l'istruzione pubblica, e processi politici che assicurino libera partecipazione per tutte, senza discriminazione di sesso, di classe, origine etnica, o altre condizioni che potrebbero impedire la partecipazione.
V. L’EDUCAZIONE DEI BAMBINI
16. Questo Congresso Internazionale delle Donne sollecita la necessità di dirigere l’educazione dei figli in modo che i loro pensieri e desideri possano essere indirizzate verso l'ideale di una pace costruttiva. Inoltre, particolari sforzi dovrebbero essere diretti a promuovere l'istruzione e l'espressione culturale per superare il sessismo, rafforzare la diversità culturale e promuovere il rispetto per tutti gli esseri umani e la natura.
VI. DONNE E CONFERENZADI PACE
17. Questo Congresso Internazionale delle Donne chiede, che nell'interesse della pace duratura e della civiltà i governi del mondo prendano misure per garantire il rispetto dei
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diritti politici delle donne, in modo che le donne ottengano non solo la rappresentanza nei parlamenti e altri organismi elettivi; ma anche in qualsiasi sforzo per negoziare la pace, per evitare futuri conflitti armati e ricostruire le proprie istituzioni e comunità.
18. Questo Congresso Internazionale delle Donne sottolinea l'urgenza che i rappresentanti dei popoli prendano parte a tutte le conferenze che dovranno inquadrare accordi di pace a tutti livelli, e sollecita la partecipazione in essi delle donne.
VII. AZIONI DA INTRAPRENDERE.
19. La voce delle donne negli accordi di pace.
Questo Congresso Internazionale delle Donne saluta con piacere l'esistenza oggi di eventi e conferenze paralleli a quelli nei quali è impegnata l’ONU: 
a) Il Segretariato internazionale WILPF e tutte le sezioni WILPF continueranno a sostenere i programmi della WILPF che seguono e monitorano le discussioni nelle Nazioni Unite e altri organismi multilaterali correlati alla pace, sicurezza e diritti umani per tutti, e assicurano l’esistenza di una prospettiva di genere.
Il Segretariato, la Segreteria generale e le responsabili di progetto portano avanti le
decisioni della WILPF assunte collegialmente e il programma concordato. Anche se hanno la flessibilità e capacità di agire lo fanno a nome dell'organizzazione e delle sue iscritte nell'ambito delle priorità e strategie del programma concordato.
b) Le responsabili dei programmi WILPF continueranno a informare e consultare le iscritte e le sezioni, a consentire il loro impegno e coinvolgimento in attività connesse dove gli eventi delle Nazioni Unite hanno luogo e a sostenere il lavoro locale e regionale su temi correlati.
c) le responsabili di programma della WILPF nelle principali sedi internazionali e le iscritte alle sezioni di ogni parte del mondo continueranno a vigilare e ad aumentare gli sforzi per assicurare la partecipazione delle donne ai negoziati di pace, influenzare le condizioni di pace e partecipare attivamente alla costruzione della pace dopo le guerre, al fine di garantire che le proposte concrete siano discusse ed eseguite, con la presenza  delle donne nella supervisione e partecipazione per una  pace sostenibile.
d) le sezioni della WILPF possono creare sottoprogrammi, come comitati per seguire specifici negoziati e iniziative di pace, e informare le iscritte sui modi migliori per attuarli .
e) la WILPF stabilisce di sviluppare un programma di risposta alle crisi urgenti. Questo Congresso sostiene un'iniziativa per rispondere in aree in cui sono in corso conflitti armati ed è aumentata la violenza. Decidiamo di sviluppare iniziative per consultare le risorse in campo, al fine di valutare le situazioni, di creare missioni di inchiesta insieme con esperte regionali e iscritte competenti, per promuovere il dialogo, svolgere attività di ricerca partecipativa e analisi, e per fornire sistemazioni alle vittime dei conflitti.


	Pagina 10


e. Organizzare e vivere la pace è la via: questo Congresso WILPF riconosce l'eredità
delle sue fondatrici che prevede un'organizzazione ad adesione internazionale, non una federazione di gruppi, che consente l’autonomia d’azione nello svolgimento delle politiche e dei programmi stabiliti nei congressi internazionali dalle sue aderenti. Questo Congresso riconosce e valorizza il lavoro di comunicazione svolto dal suo Segretariato, e anche le capacità informative dei suoi programmi internazionali e gruppi di lavoro. Per rafforzare ulteriormente lo scambio di idee politiche, la discussione e la messa in opera delle campagne tra le sezioni e le aderenti questo Congresso decide di:
- Istituire una piattaforma elettronica permanente per gli scambi politici tra le aderenti su importanti problemi d’interesse generale, e chiede alla sua Sede principale di implementare prioritariamente tale piattaforma di comunicazione.
- Creare una commissione politica consultiva composta da aderenti più anziane per supportare il personale e consentire alla WILPF nel suo insieme di promuovere il suo obiettivo di trasformare la società per mezzo dell’informazione, educazione, e discussione quando sorgono questioni in campo economico e sociale a livello regionale, internazionale e delle Nazioni Unite. Ad esempio la prolissa discussione nell’ambito delle Nazioni Unite e gli obiettivi  dello sviluppo sostenibile post-2015, il servizio pubblico e le questioni ambientali in un contesto economico.
20. Patrocini davanti a Governi, Istituzioni multilaterali, cooperazione in rete e mobilitazione.
Questo Congresso Internazionale delle Donne riafferma la tradizione della WILPF e gli sforzi per raggiungere le nazioni del mondo per porre fine a tutto lo spargimento di sangue in corso e unirsi per stabilire una pace giusta e duratura. Decidiamo di inviare da questo Congresso messaggere a tutti i Capi di Stato, al Segretario generale delle Nazioni Unite, ai Presidenti della Assemblea generale delle Nazioni Unite e al Consiglio di Sicurezza, ai Segretari generali dei Non-Allineati, alla Lega degli Stati Arabi, all'Organizzazione degli Stati Americani, e all'Unione africana perché rechino loro il nostro messaggio e riferiscano alle nostre iscritte per ulteriori azioni.
� Carta delle Nazioni Unite, articolo 26: Al fine di promuovere la creazione e il mantenimento della pace internazionale e sicurezza col minimo per gli armamenti di risorse umane ed economiche mondiali, il Consiglio di Sicurezza  è incaricato di formulare, con l'assistenza del Comitato di Stato Maggiore di cui all'articolo 47, piani da sottoporre ai Membri delle Nazioni Unite per l'istituzione di un sistema di per la disciplina degli armamenti.


�


� Carta delle Nazioni Unite, l'articolo 33: 1. Le parti di una controversia, la cui prosecuzione potrebbe mettere in pericolo le manutenzioni di la pace e la sicurezza internazionale, devono, prima di tutto, cercare una soluzione mediante negoziati, inchiesta, mediazione.Conciliazione, arbitrato. regolamento giudiziale, ricorso ad organizzazioni o accordi regionali, o altro pacificamezzi di loro scelta,


2. Il Consiglio di Sicurezza, ove lo ritenga necessario, invita le parti a risolvere la loro controversia da tale mezzi











